
L'INTERVISTA. L'assessore Gianni Borgna indica i suoi obiettivi: Auditorium e ex Peroni 

«Darò sede 
alla musica 
e all'arte» 
Auditorium, Borghetto Flaminio, Mattatoio: queste alcune 
priorità nella strategia del neoassessore alla Cultura Gian­
ni Borgna. La filosofia di base: creare opere stabili e dura­
ture, dare alla città qualcosa di concreto e permanente. 
Come affrontare le emergenze quali la destinazione di 
edifici pubblici? Gioie e dolori di un assessorato che si è 
visto ridurre il bilancio di oltre il 31% rispetto allo scorso 
anno. -<I1 nostro è un lavoro in corsa» dice Borgna. 

ANTONELLA M A R R O N I 

s s Sono tanti i oroblemi ci .e l'asses­
sore Gianni Borgna, assessore alla ( 
Cultura della citta più sonnolenta e ' 
distratta d Italia, si trova di fronte 
«Dateci tempo, per favore, sono solo 
due mesi che ci s iamo insediati - di­
c e - 1 problemi sono talmente tanti e 
non poss iamo in cosi p o c o tempo n- ' 
solvere tutti i dann i causati dagli al-
tn» 

Assessore, qual è stata la sor­
presa più grande e la delusione 
più grande d! questo Inzto Incari­
co? ' •"- , » i 

Devo dire che, pur sapendo lo stato 
in cui versava l'assessorato, non 
avrei mai immaginato il caos In cui * 
si trova effettivamente Cose inenar­
rabili Invece con sorpesa, piacevole 
devo dire, ho trovato che il persona- • 
le all'interno dell'assessorato è mol­
to capace e ben al di sopra delle 
amministrazioni che si sono succe­
dute fino ad oggi 

CI sono tanti «casi» spinosi In 
questo momento. EmerKenze 
culturali, possiamo dire, che di­
pendono spesso dalla Interazio­
ne di diversi assessorati. Qual e 
Il peso del suo assessorato, la 
strategia seguita? - - < 

Ci siamo trovati subito di fronte ad 
uno dei grandi nodi della questione 
il problema degli spazi e di un censi­
mento generale Al comune di Ro­
ma un censimento del genere non si 
è mai fatto, né si è mai fatto un uso 
veramente trasparente e razionale 
dell'immenso patrimonio immobi­
liare del comune di Roma. Allora Sa 
proposta che io ho fatto e sulla qua­
le la giunta si è trovata d'accordo è 
stata di dire completiamo il censi­
mento, contestualmente, però, 
chiediamo anche a tutte le associa­
zioni di autocertificarsi (e le faremo 
anche con una delibera che sto pre­
disponendo) chi sono, che cosa • 
fanno, se hanno o no locali, se li af­
fittano, se sono del comune Noi 
dobbiamo mettere ordine in questa 
matena C'è. è vero il problema del­
la Scuola Popolare di Musica di Te­
stacelo, e più in generale il proble­
ma del Mattatoio, ma ci sono molte 
altre nehieste come il Fondo Pasoli­
ni, la Casa delle Culture, analoga n- , 
chiesta di locali viene fatta dalla 
Fondazione Gramsci e ci sono deci­
ne e decine di associazioni grandi e 
piccole che pongono lo stesso pro­
blema In più c e il problema dei 
centri sociali È quindi necessano " 
affrontare la questione In un quadro •<• 
generale, bisogna poter agire dentro 

delle coordinate 
Però le urgenze ci sono... 

Certo e infatti abbiamo anche detto 
che le affronteremo Per i centn so­
ciali io stesso, pur non essendo di 
mia competenza, ho sollevato l'ur­
genza e ho forzato per trascinarmi il 
resto più notloso della giunta ora ci 
sono buone prospettive per la solu­
zione Per la famosa questione del 
Fngonfero del Testacelo come sede 
della Spmt, ci siamo mossi perché, 
tra l'altro, c'è stata una sorta di pre-
concessione quindi loro, rispetto a 
queste altre enutà, sono in una con­
dizione di maggior favore Hanno 
individuato uno spazio, ci stanno, 
quindi credo che non sia cosi diffici­
le nsolvere il problema Certo l'area 
del Mattotoio è un'area pregiata, 
con dei vincoli anche architettonici 
ed artistici su cu. bisognerà andare 
ad una scelta. Il Mattatoio, come il 
Borghetto Flaminio, non potranno 
essere indefmitlvamente terra di 
nessuno, noi vorremmo restituirle 
alla città intera ? n •"• 

Non vedo quindi nessuna grande 
minaccia addensarsi sulla Scuola di 
Testacelo i 

Anche la Birreria Peroni dovreb­
be avere una destinazione cultu­
rale. 

La Birrena Peroni 6 del c o m u n e 
Stiamo att ivando un concor so di 

Danno architettonico 

Abbandono e degrado 
A Sperlonga 
frana la torre Capovento 
sa Cambia il profilo di Sperlonga 
Da domenica sera non e è più la Tor­
re di Capovento che faceva bella mo­
stra di se proprio sulla sommità del 
pnmo cavalcavia della via Fiacca È 
franata su stessa minata dall'abban­
dono e dall'incuria e anche da 'avori " 
di consolidamento certamente poco 
accurati La torre infatti in base a n-. 
cerche condotte dagli uffici comuna­
li anche se non nsulta censita nem­
meno a! catasto, è stata comunque 
nstrutturata alla fine degli anni Cin­
quanta Era un po' il biglietto da visi­
ta del famoso e suggestivo comune 
pontino Costruita nel '600 per ordi­
ne del viceré di Napoli Pietro da To­
ledo, doveva rafforzare e rendere più 
efficiente quel sistema di avvistamen­
to realizzato lungo tutto il litorale di 
Gaeta per contrastare le abituali e 
poco gradite scorrene dei «tenibili 
saraceni» che in quegli anni amava­
no nfomirsi del necessano e del vo-
luttuano propno nei piccoli centn 
della costa ponUna 

La Capovento sorgeva su uno spe­
rone di roccia a picco sul mare ed 
era alta sette metri Era un po' la lam­
pada Osram dei turisti in vacanza a 
Sperlonga Luogo di appuntamenti 
estivi in mare per decidere come e 
dove passare la giornata Per i più ar­
diti che si sentivano ,n grado di scala­
re la parete rocciosa su cui sorgeva, 
l'ombra della Torre era invece ap­
partato luogo d amore 

«Per la nostra città - spiega il sin­
daco di Sperlonga Sandro Madeddu 
- quella piccola torre era un dei se­
gni distintivi Tanto che propno nei 
giorni scorsi avevamo avviato il pro­
getto di dare in gestione tutte le 
emergenze archeologiche e stonche 
della cittadina ai giovani del locale 
Archeoclub e a quelli del WWF» 
L'amministrazione comunale co­
munque non intende nnunciare alla 
Torre di Capovento «Ci stiamo già at­
tivando - dice il sindaco - perché 
Regione e Sovnntendenza, interven­
gano per ncostruirla» 

: SSSSMEg^^tija&^tt 

P9BHBtt'lÌl: 
Un allestimento del Teatro di Caracalla; a sinistra, l'assessore alla Cultura Gianni Borgna 

Carta d'identità 
46 anni, laureato In filosofia, musicologo, Gianni Borgna è stato chiamato 
da Francesco Rutelli a ricoprire l'incarico di assessore alla cultura 
mentre era impegnato nel dipartimento cultura di Botteghe Oscure. 
Borgna, che ha ricoperto incarichi di direzione politica prima nel Pei 
romano e poi nel Pds ha sempre avuto una vocazione particolare per I temi 
culturali, fin da giovanissimo. A metà degli anni 70 Infatti, insieme ad altri 
dirigenti della Federazione giovanile comunista romana, stabili uno 
stretto dialogo con II poeta Pier Paolo Pasolini. Gianni Borgna, che da 
quando è assessore non ha rinunciato a spostarsi con la sua vecchissima 
•Vespa», ha scritto una Storia della canzone Italiana e un libro sul Festival 
di San Remo. " 

idee per la sua riprogettazione, per 
poterla usare sia come sede per la 
Galleria comunale di Arte moderna 
sia come museo moderno poliva­
lente con strutture di cinema, di mu­
sica, servizi, ristorante peto deve 
essere un minimo nprogettato È già 
compreso all'interno dei progetti 
per Roma Capitale, quindi ha un pn­
mo finanziamento - mi pare di S mi­
liardi - per cui non appena ci sarà la 
fattibilità passaramo alla realizza­
zione 

Non pensate che tra II dire e il 
fare passeranno in mezzo tanti 
anni di chiacchere e basta? 

No non è cosi II problema è che bi­
sogna lavorare - come nessuno ha 
mai fatto sino ad oggi - sulle grandi 
realizzazioni stabili Le grandi rea­
lizzazioni stabili comportano, pero 
tempi anche lunghi Progetti, ricerca 
di finanziamenti tempi tecnici non 
si possono calcolare in termini di 
due o tre mesi Se vogliamo fare la , 

città dell'arte a Borghetto Flaminio 
dobbiamo pnma buttare giù tutto il 
Borghetto liberarlo delle presenze 
abusive, pulirlo, trovare i soldi e alla 
fine realizzare le strutture Comun­
que, se fra quattro anni non avrete 
visto né un progetto né un cantiere 
aperto né alcuna di queste strutture 
realizzate allora ci potrete cnticare 

Bene, allora ci dica I punti su cui 
state lavorando 

1) LAuditonum Abbiamo mante­
nuto la destinazione decisa dalla 
giunta precedente 1 area intorno al­
lo stadio Flaminio e il concorso in 
atto che si conclude adesso a fine 
marzo tra architetti di internazionali 
di sicuro prestigio (c'è un solo ita­
liano in gara, Renzo Piano) Una 
commissione di esperti deciderà s'I 
progetto migliore 2) La Birrena Pe­
roni con il discorso sulla Gallenaco-
munale (ma faremo un esposizione 
permanente sia pure prowisona al­
la Casa della Città di via Cnspi e si 
portunno vedere dopo decenni i ca­
polavori della scuola romana otto-
novecentesca) 3) Borghetto Flami­
nio come città dell arte, mettere 
strutture leggere studi per artisti e 
mantenere anche strutture per arti­
giani che da tempo lavorano e ope­
rano in quella stessa area 4) Matta-
•oio Non è detto che si debba anda­

re alle strutture megagalattiche fin 
qui pensate Si può pensare ad un 
uso più articolato che nspetti i vin­
coli per la parte coperta con spazi e 
strutture diverse fuon, come un 
grande anfiteatro, o un parco Te­
nendo anche qui conto della voca­
zione del luogo che si è configuara-
to nel corso di questi ultimi anni co­
me un'area Culturale in cui agiscono 
spazi ed associazioni di vana origi­
ne Questa comunque è la questio­
ne che resta più aperta « 

Qual è la situazione economica 
dell'assessorato? 

Il bilancio del comune per le attività 
culturali, archeologiche monumen­
tali, è stato assolutamente falcidiato 
Non solo abbiamo avuto dal cora­
ni issano prefettizio un taglio del 31% 
del bilancio dell'anno precedente 
ma un taglio che oscilla tra il 60 e il 
70"u per la parte del bilancio della 
cultura relativa ai monumenti ai re­
stauri, alle acquisizioni delle opere 
d arte, agli scavi Rimangono pochi 
soldi e cercheremo di averne alto 
con 1 assestamento di bilancio di 
g ugno di averli attraverso Roma 
Capitale di averli attraverso gli 
sponsor istituzionali e privati la re­
gione e la provincia, fino alla Cee 
Un lavoro da impostare tutto in cor­
sa » > 

Molestie 
Telefono Rosa 
invita il Rettore 

Telefono Rosa ha invitato il Rettore 
dell Università 'La Sapienza, Giorgio 
Tecce ali inaugurazione della linea 
telefonica (06-6833748) che d a do­
mani nceverà le denunce delle stu­
dentesse di tutta Italia «molestate» dai 
professon Do|X> la reazione del Ret­
tore che aveva ravvisato nell iniziati­
va un tentativo di portare discredito 
ali intera Università Telefono Rosa 
tenta cosi di nawicinare le posiz oni 
Intanto Da tutt Italia sono amvau te­
legrammi e lettere di solidanetà con 
le studentesse romane , sia d a parte 
del m o n d o della cultura sia d a altri 
Atenei 

La Sip va a scuola 
Mostra e concorso 
per studenti 

La Sip ha organizzato una esposizio­
ne tecnologica itinerante per le scuo­
le della città Da oggi migliaia di stu­
denti avranno 1 occasione di cono­
scere le novità della tecnologia appli­
cate alle Telecomunicazioni Comin­
cerà I istituto tecnico industriale sta­
tale «Seven» L iniziativa prevede 
anche un concorso a premi «Una 
stona al telefono» nservata agli stu­
denti delle scuole elementari, medie 
e medie supenon che potranno in­
viare fumetti diapositive audiovisivi 
audiocassetle e testi 

Sgomberato 
il centro sociale 
Pirateria di porta 

La polizia ha sgomberato len matti­
na il centro sociale -Piratena di por­
ta» aperto nel dicembre scorso con 
I occupazione dell ex fabbnea di 
pneumatici Kebbler, in via Portuen-
se I locali del centro vuou al mo­
mento dello sgombero sono stati re­
stituiti al p ropne tano Gli occupanti , 
in un comunicato h a n n o cnticato la 
giunta e comunale e la questura 
L assessore alla Cultura è stato accu­
sato di non aver mantenuto le pro­
messe fatte in occasione di un incon­
tro avvenuto al centro sociale 

Vlila Torionia 
Preoccupazione 
per gli edifici 

Le commissioni congiunte Ambiente 
e Cultura del Comune sono preoccu­
pate per 1 assegnazione del villino 
medioevale e delle Limonaia di Villa 
Torionia ali Associazione "Stampa 
Romana il cui progetto prevede la 
realizzazione di un centro nstorazio-
ne Tale destinazione, si legge in co­
municato s tampa dei d u e presidenU 
di commissione, è in contrasto con 
la previsione di realizzare in quegli 
immobili un centro culturale poliva­
lente una biblioteca per ragazzi e un 
teatro Le commissioni ch iedono 
quindi al s indaco di utilizzare i re-
stanu edifici di Villa Torionia 

Banda dei Tir 
In manette 
15 persone 

Dopo sei mesi di indagini i carabinie-
n h a n n o sgominato la b a n d a una 
banda di malviventi c h e d a più di un 
a n n o commetteva rapine a m a n o ar­
mata ai Tir tra Umbna Lazio e Cam­
pania, sequestrando l'autista che ve­
niva abbandona to legalo in località 
lontane da centri abitati L opera­
z i o n e , denomina ta «bisonte», si è 
conclusa cun 1 arresto di IS persone 
II «bottino» di a lmeno una trentina di 
rapine aveva raggiunto 110 miliardi 

Oggi 22 febbraio 1994 alle ore 18 
CASA DELLA CULTURA 

Largo Arenula 26 Roma 

IL LIBRO DEL MARTEDÌ 
incontro autori-lettori 

NICOLE JANIGRO 

L'ESPLOSIONE 
DELLE NAZIONI 

IL CASO JUGOSLAVO 

FELTRINELLI EDITORE 

FRANCA FOSSATI 
PIETRO VERONESE 

NE PARLANO CON L'AUTRICE 

MAZZAREULA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI * HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18' 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

vm 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUIST I O G G I PAGHI LA PRIMA RATA D O P O 3 MESI 


